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UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO 

SETTORE SERVIZI SOCIALI 
 
 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati) 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, l’Unione dei Comuni Valle del Savio, con riferimento all’attività di 

trattamento dei dati personali raccolti presso l'interessato, al fine di dare esecuzione alle norme che tutelano il trattamento dei 

dati personali delle persone fisiche, con la presente informativa intende fornire le informazioni essenziali che permettono alle 

stesse l’esercizio dei diritti previsti dalla vigente normativa. 

Titolare del trattamento dati è l’Unione dei Comuni Valle del Savio con sede legale a Cesena (FC), CAP 47521, Piazza del 

Popolo n. 10 (Telefono: 0547 356111 - PEC: protocollo@pec.unionevallesavio.it), nella persona del Sindaco pro-tempore.  

Responsabile del trattamento dati è il SETTORE SERVIZI SOCIALI (di seguito, “Settore”), rappresentato organicamente 

dal Dirigente pro-tempore. 

Il Titolare del trattamento dati ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (R.P.D.-D.P.O.) ex art. 37 del 

Regolamento (UE) 2016/679, i cui dati di contatto sono reperibili sul sito web istituzionale dell’Unione dei Comuni “Valle 

del Savio” (https://www.unionevallesavio.it/telefono-e-posta-elettronica). 
In particolare, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito, “GDPR”) si forniscono le informazioni generali 

relative al trattamento di dati personali che: 

- identificano o rendono identificabile, direttamente o indirettamente, una persona fisica con particolare riferimento a un 

identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all'ubicazione, il codice fiscale o un identificativo 

online ovvero l'indirizzo IP o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, 

economica, culturale o sociale (art. 4, par. 1, GDPR); 

- relativamente alle categorie particolari di dati (art. 9, par. 1, GDPR, in combinato disposto con l’art. 2-sexies, D.lgs. n. 

196/2003), rivelano l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche o l'appartenenza 

sindacale, dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o 

alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona solo se, qualora necessari, rientrano nei casi previsti dall’art. 9, 

par. 2, GDPR e, nel caso di un interesse pubblico rilevante (art. 9, par. 2, lett. g)), sono trattati specificatamente nelle 

materie previste dall’art. 2-sexies, par. 2, D.lgs. n. 196/2003; 

- relativamente alle categorie di dati personali relativi a condanne penali e reati (art. 10, GDPR in combinato disposto con 

l’art. 2-octies,  D.lgs. n. 196/2003), riguardano le condanne penali ed i reati o connesse misure di sicurezza, solo se, sulla 

base dell'art. 6, par. 1, GDPR e ritenuti necessari, sono sotto il controllo dell'autorità pubblica o se il trattamento è 

autorizzato dal diritto dell'Unione o degli Stati membri e, nel caso di mancanza di controllo dell’autorità pubblica, fatto 

salvo quanto disposto dal D.lgs. n. 51/2018, sono trattati in base ad una norma di legge o nei casi previsti dalla legge, di 

regolamento, che prevedano garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati e rientrano nei casi indicati 

dall’art. 2-octies, par. 3, D.lgs. n. 196/2003.  

 

Base giuridica del trattamento  

I dati personali saranno trattati dal Settore in conformità all’art. 6, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2016/679: 

 nell’adempimento di obblighi legali al quale è soggetto il Titolare del trattamento. Il fondamento del trattamento quale 

obbligo legale è richiamato nelle fonti normative e regolamentari riportate, in via esemplificativa, nella sottostante Tabella 

della Attività Strutturali (AST) del Settore;  

 nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare 

del trattamento; 

 nel consenso espresso dall’interessato al trattamento dei propri dati personali nei casi residuali espressamente previsti 

dalla normativa vigente. Si informa che nei casi in cui: 

- il trattamento sia basato sull’articolo 6, par. 1, lett. a), del Regolamento (UE) 2016/679 ovvero l’interessato ha espresso 

il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità; 

- il trattamento sia basato sull’articolo 9, par. 2, lett. a), del Regolamento (UE) 2016/679 ovvero l’interessato ha prestato 

il proprio consenso esplicito al trattamento di categorie particolari di dati per una o più finalità specifiche, salvo nei 

casi in cui il diritto dell’Unione o degli Stati membri dispone che l’interessato non possa revocare il divieto di trattare 

categorie particolari di dati personali; 
l’interessato ha il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul 

consenso prestato prima della revoca (art. 13, c. 2., lett. c), Reg. (UE) 2016/679).  
 

https://www.unionevallesavio.it/telefono-e-posta-elettronica
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Finalità del trattamento dei dati 
I dati personali saranno trattati per consentire, nel rispetto delle norme e dei regolamenti, lo svolgimento delle Attività 

Strutturali (AST) che fanno capo al Settore Servizi Sociali, in base al Piano Esecutivo di Gestione del Comune di Cesena e 

dell’Unione dei Comuni “Valle del Savio” 2024-2026 consultabile all’interno del Piano Integrato attività e organizzazione 

2024-2026 (PIAO).  

Quando si richiede la prestazione di un servizio, è necessario fornire i propri dati personali indispensabili in funzione dello 

specifico servizio richiesto, nonché per il perseguimento delle finalità del Titolare del trattamento.  

 

ATTIVITÀ STRUTTURALI (AST) 

SETTORE SERVIZI SOCIALI 

PIANO INTEGRATO ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-2026 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG UNIONE) 2024--2026 

 

ABITAZIONI 

Codice e descrizione AST24.U065.01 Gestione ERP ed ERS 

Finalità 

L'obiettivo è quello di una gestione sempre più efficace ed efficiente del patrimonio pubblico, in 

un'ottica di trasparenza e di legalità. L'obiettivo viene perseguito anche attraverso un piano di 

ristrutturazione e manutenzione degli alloggi concordato con Acer, di ottimizzazione degli 

appartamenti, nel rapporto tra membri del nucleo e metratura degli alloggi, e di segnalazione delle 

situazioni di morosità e di permanenza dei requisiti di assegnazione, attraverso periodiche verifiche.  

L'attività consiste nella gestione delle graduatorie comunali per l'accesso all'Edilizia Residenziale 

Pubblica/ERP e, a partire dal 2022, per l'accesso all'Edilizia Residenziale Sociale (ERS), attraverso i 

provvedimenti di assegnazione, revoca, mobilità, ampliamenti, ospitalità, subentri e ogni altra attività 

connessa all'applicazione della L.R. 24/2001. I procedimenti si affiancano all'attività di mediazione 

all'abitare per la gestione di conflitti di comunità, il controllo sulla gestione degli alloggi e sul 

pagamento degli affitti, in collaborazione con ASP. Importante l'attività di controllo in collaborazione 

anche con la Polizia Locale. I progetti di mediazione all'abitare si rivolgono a persone e nuclei inseriti 

in percorsi di pronta accoglienza (Villa Brazzetti), transizione abitativa (alloggi ASP), accoglienze 

presso alloggi del privato sociale, percorsi di assegnazione alloggi ASP e alloggi ACER. Obiettivi della 

mediazione all'abitare sono: supportare le persone e i nuclei rispetto alla convivenza, monitorare i 

percorsi individuali anche rispetto al pagamento contributi e affitti, educare al corretto uso degli 

immobili, sviluppare capacità di autonomia verso soluzioni alloggiative autonome. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 Legge Regionale n. 24/2001 – D.A.L. n. 15/2015 – D.G.R. n. 894/2016 – D.G.R. n. 739/2017 - 

Legge n. 431/1998 – D.A.L. n. 154/2018; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale in vigore dal 01/09/2009; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R. n. 1012/2014 

Codice e descrizione AST24.U065.02 Gestione emergenza abitativa 

Finalità 

L'obiettivo è quello di garantire una risposta tempestiva al bisogno di alloggi per emergenza abitativa, 

nel raccordo tra il Servizio Minori, Famiglie e Marginalità, Servizio Anziani e Disabili e Ufficio casa. 

Si tratta quindi delle attività connesse alla gestione degli alloggi assegnati in base alle disposizioni 

sull'emergenza abitativa dettate dal vigente Codice delle norme regolamentari in materia di servizi 

sociali, sociosanitari e socio-abitativi; implementazione delle opportunità di accesso alla casa a 

condizioni agevolate; erogazione di contributi economici finalizzati ad evitare, o meglio gestire, le 

situazioni di sfratto e/o favorire la permanenza nella propria abitazione. Circa l'emergenza abitativa è 

prevista l'assegnazione di contributi economici a inquilini ERP del Comune di Cesena per canoni e 

utenze, nonché erogazione di contributi economici finalizzati ad evitare o meglio gestire le situazioni 
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di sfratto e/o favorire la permanenza nelle proprie abitazioni. Dal 2023 questi interventi intersecano il 

Patto per la Casa, di emanazione regionale. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale in vigore dal 01/09/2009; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R. n. 1012/2014 

Codice e descrizione AST24.U065.03 Fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione 

Finalità 
Sulla base di quanto previsto dalla L.R. 24/2001 (artt. 38 e 39), le risorse disponibili per l’accesso alle 

abitazioni in locazione sono gestite attraverso bandi pubblici per la concessione di contributi a locatari 

o proprietari di alloggi privati sul territorio distrettuale. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale in vigore dal 01/09/2009; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R. n. 1012/2014 

DISABILI 

Codice e descrizione 
AST24.U075.01 Erogazione contributi per la mobilità e l'autonomia nell'ambiente domestico 

(art. 9 e 10 L.R. 29/1997) 

Finalità 

La Regione Emilia Romagna, con deliberazione G.R. 1161/2004 ha stabilito di trasferire ai Comuni la 

competenza a gestire le procedure di erogazione dei contributi di cui agli artt. 9 e 10 della legge 

regionale n. 29/1997, da realizzarsi in forma associata (distrettuale) al fine di favorire l'integrazione di 

tale attività ed il suo coordinamento con gli altri servizi ed interventi del sistema locale di prestazioni 

in campo sociale. Questa attività  viene esercitata in sinergia con i servizi che seguono specificatamente 

le tematiche dell'handicap ed in particolare il CAAD (Centro per l'Adattamento dell'Ambiente 

Domestico per disabili ed anziani del circondario di Cesena). 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 L.R. 29/1997 - D.G.R. n. 1161/2004 - D.G.R. n. 166/2009 e relative disposizioni attuative; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019 

Codice e descrizione AST24.U075.02 Attività socio-sanitarie a favore di disabili adulti 

Finalità 
L'obiettivo degli interventi sulle disabilità è quello di considerare la persona nella sua unicità e 

globalità, promuovendo le sue competenze, analizzando e condividendo i diversi aspetti della vita, 
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anche attraverso la definizione di un Progetto di Vita formale. L’A.S. referente del caso funge da 

collettore tra utente, famiglia, professionisti, AUSL e realtà del terzo settore coinvolte. Per realizzare 

questi progetti/interventi è prevista una presa in carico da parte del servizio sociale che si avvale della 

collaborazione dell'AUSL per la Valutazione Multidimensionale (UVMD) e l'attivazione delle risorse 

del Fondo Nazionale e Regionale per la Non Autosufficienza nell'ambito di una Gestione Associata. 

Grazie a queste risorse è possibile realizzare servizi di varia natura: assistenza domiciliare di base ed 

educativa, CAAD, servizio di consegna pasti, assegni di cura, CSO, altri interventi a sostegno 

dell'occupabilità, CSRD, CSRR, Gruppi Appartamento, Comunità Alloggio, sollievo familiare. Tra 

questi interventi grande importanza assumono quelli a sostegno della permanenza a domicilio che 

contribuiscono a contrastare l'istituzionalizzazione. Nell'uso delle risorse si rispettano criteri di priorità 

riguardanti le gravi e gravissime disabilità, tutelate anche da fondi ed interventi dedicati: ex DGR 2068, 

Dopo di Noi, Vita Indipendente, Fondo Caregiver LR 2/2014, Fondo Autismo DGR 2299/2022. In 

questo agire il Servizio Sociale deve collaborare a stretto contatto con gli Enti e le Associazioni del 

Terzo Settore che arricchiscono il tessuto dell'Unione e contribuiscono alla realizzazione della rete 

integrata dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari. Negli ultimi anni si osserva che il miglioramento della 

qualità della vita consente l'invecchiamento della popolazione disabile, fenomeno che richiede 

un'analisi specifica e la messa in campo di strumenti di integrazione valutativa con il servizio anziani 

e l'Unità di Valutazione Multidimensionale Geriatrica (UVMG). 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale in vigore dal 01/09/2009; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R n. 1012/2014; 

 D.G.R. n. 1102/2014 

Codice e descrizione 
AST24.U075.03 Attività e servizi sociali e socio sanitari per minori con disabilità in gestione 

associata con l'AUSL Romagna 

Finalità 

Attività e servizi dedicati ai minori con disabilità ed alle loro famiglie che l'Unione dei Comuni Valle 

del Savio gestisce in forma associata con l'AUSL della Romagna - Distretto di Cesena, destinataria dei 

finanziamenti statali/regionali, anche tramite il fondo sanitario. Vengono distinti in particolare servizi 

residenziali, semiresidenziali e di sostegno al domicilio (Assistenza Domiciliare socio assistenziale e 

socio educativa, centri estivi e progetti individuali). Questi servizi sono finanziati per quota parte AUSL 

dal fondo sanitario e dalla così detta quota sociale per la parte in carico all'Unione. Dal 2023 sono stati 

introdotti gli assegni di cura per i minori, a seguito di valutazione UVM, come da programmazione 

della DGR 2299/2022 che ha assegnato risorse destinate a persone con disturbo dello spettro autistico. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale vigente; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R. n. 1102/2014; 

 Legge n. 184/1983 e ss.mm.; 

 D.G.R. n. 1904/2011; 
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 D.G.R n. 1012/2014; 

 L.R. 14/2008 

Codice e descrizione AST24.U075.04 Bando per la mobilità dei lavoratori fragili 

Finalità 

Per agevolare la mobilità casa-lavoro dei lavoratori fragili, il Settore Servizi Sociali pubblica un bando 

ogni anno, in relazione ai fondi erogati dalla Regione. Viene quindi effettuata un'istruttoria ed erogati 

contributi fino ad un massimo di 3.000 euro per ogni lavoratore fragile. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-

Abitativi approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive 

modifiche 

ANZIANI 

Codice e descrizione AST24.U076.01 Varie forme di assistenza al domicilio in contrasto all'istituzionalizzazione 

Finalità 

Nell'intervento del servizio sociale a favore degli anziani non autosufficienti si cerca di privilegiare 

Interventi di assistenza a domicilio declinati in tutte le opportunità che il Fondo Nazionale e il Fondo 

Regionale per la Non Autosufficienza e il Fondo Sociale offrono: a) assistenza di base con Operatori 

Socio-Sanitari; b) servizio specialistico educativo rivolto a persone affette da demenza; c) servizio 

tutoring a supporto del lavoro di cura svolto da assistenti familiari o da familiari o servizio di tutoring 

a tutela di persone in condizioni di fragilità sociale e/o sanitaria; d) servizio di dimissione protetta 

dall'ospedale; e) servizio di consegna pasti a domicilio; f) Assegni di Cura; g) Assegno di cura DGR 

130/2021 per gravissime demenze di cui al DM 03 nov. 2016 art 3 lettera c; h) centri diurni; i) 

inserimenti temporanei di sollievo in CRA. Ciò si realizza in collaborazione con l'AUSL ed in 

particolare grazie all'Unità di Valutazione Multidimensionale Geriatrica (UVMG) istituita in forma di 

Gestione Associata. Questi interventi servono anche ad attuare le indicazioni della DGR 2318/2019 

(“Misure a sostegno dei Caregivers”), a tal fine a questi si integrano le iniziative realizzate dalle 

Aziende USL in collaborazione con l'Unione dei Comuni, ASP e Terzo Settore, per dare continuità alle 

opportunità di formazione e informazione per il Caregiver mirate al miglioramento del suo benessere. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale in vigore dal 01/09/2009; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R. n. 1012/2014 

Codice e descrizione AST24.U076.02 Sostegno alle reti fragili 

Finalità 

Il Progetto, realizzato dall'Unione in collaborazione con Asp Cesena Valle Savio e con la partecipazione 

dell'AUSL, si propone di sviluppare azioni e interventi con l'obiettivo di assicurare ad anziani soli, 

privi di reti parentali, una rete di supporti necessari per evitare che l'isolamento e la mancanza di 

relazioni possano indurre ed accelerare processi di perdita dell'autonomia e dell'autosufficienza. In tale 

progetto si prevede uno sviluppo capillare sul territorio di attività, tra cui i Punti Anziani e gli Sportelli 

di Comunità, svolte tradizionalmente dal Centro Risorse Anziani anche attraverso l'implementazione 

di un servizio di telesoccorso e teleassistenza. Rientra tra queste azioni anche un Senior Cohousing, in 

cui convivono anziani autosufficienti fragili che contrasta il rischio di istituzionalizzazione. Sul 

territorio dell'Unione si osserva il fenomeno dell'invecchiamento di senza dimora che, in particolare a 

causa dell'età, manifestano necessità di soluzioni alloggiative anche temporanee. 
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Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale in vigore dal 01/09/2009; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R. n. 1102/2014 

Codice e descrizione AST24.U076.03 Servizi residenziali 

Finalità 
Interventi economici a favore di anziani in condizioni di disagio economico ad integrazione della retta 

presso strutture residenziali, o nell'ottica di favorire la domiciliarità. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale in vigore dal 01/09/2009; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R. n. 1012/2014 

Codice e descrizione AST24.U076.04 Progetti di aiuto economico rivolti ad anziani 

Finalità 

Interventi predisposti per sostenere le condizioni socio-economiche di persone anziane in difficoltà 

attraverso progetti di intervento concordati tra la persona e l'assistente sociale, che prevedono reciproci 

impegni, tempi di realizzazione, verifiche in itinere e a conclusione dell'intervento stesso. 

Ottimizzazione nell'uso delle risorse economiche pubbliche destinate a contributi. Rafforzamento della 

permanenza a domicilio a contrasto dell'istituzionalizzazione. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale in vigore dal 01/09/2009; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 Legge n. 213/2012; 

 D.G.R. n. 1012/2014 

INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO ESCLUSIONE SOCIALE 

Codice e descrizione AST24.U077.01 Attività per l’integrazione di cittadini stranieri 

Finalità 
Gli obiettivi che si intende raggiungere in questa area di intervento riguardano principalmente: 

l'integrazione delle persone straniere nel contesto di comunità; l'accettazione sociale da parte del 
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contesto cittadino.  Le attività fanno quindi riferimento: A) Attività con le finalità di integrazione e 

sostegno alle persone straniere in difficoltà che necessitano di interventi dedicati. In particolare, 

vengono ricomprese le attività svolte dal CDE di Integrazione rivolta agli alunni stranieri, il progetto 

SAI (Sistema Accoglienza Integrazione), dedicato ai richiedenti asilo politico e rifugiati ed il progetto 

Oltre la Strada rivolto a donne e uomini vittime di tratta e sfruttamento.; servizi volti a favorire la 

cittadinanza attiva dei cittadini stranieri ed il loro incontro e confronto con il territorio, affrontando 

anche la complessità dell'accoglienza delle persone coinvolte nei flussi migratori e nelle emergenze 

umanitarie; B) Servizi volti a favorire l'incontro con persone provenienti da Paesi diversi attraverso 

un'attività di mediazione interculturale; Centro interculturale come funzione di supporto per la 

progettazione di interventi e servizi e di attivazione e sostegno anche della rete delle associazioni 

nell'area dell'intercultura; C) attività per la tutela e l'integrazione dei MSNA (Minori Stranieri Non 

Accompagnati); D) Progetto Common Ground per l'emersione e il supporto dei lavoratori  in 

particolare provenienti da percorsi di immigrazione, che subiscono sfruttamento lavorativo. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 Legge n. 563/1995 - Regolamento attuazione D.M. n. 233/1996 - D.lgs. n. 142/2015; 

 D.P.R. 394/99 e s.m.i.; D.lgs. n. 286/1998 e ss.; Legge n. 40/1998 

Codice e descrizione AST24.U077.02 Servizi residenziali per adulti in grave difficoltà 

Finalità 

Progetti personalizzati per l'inserimento sociale di adulti in grave situazione di marginalità e di giovani 

adulti come accompagnamento verso l'autonomia e la riduzione del danno. Raccordo con i servizi 

socio-sanitari, in particolare NUCOT e DSM-DP per azioni di co-presa in carico di utenza con 

problematiche socio-sanitarie. Raccordo con il Terzo Settore per un lavoro di rete. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; 

 Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Legge n. 213/2012; 

 Legge n. 85/2023; 

 Piano Nazionale Servizi ed Interventi Sociali 2021-2023 

Codice e descrizione AST24.U077.03 Progetti di aiuto socio-economico rivolti a famiglie con minori 

Finalità 

Interventi predisposti per sostenere le condizioni socioeconomiche di persone in difficoltà attraverso 

un progetto di intervento concordato tra la persona e l'assistente sociale, che prevede un reciproco 

impegno, tempi di realizzazione, verifiche in itinere e a conclusione dell'intervento stesso. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; 

 D.M. n. 146/2016; 

 Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale vigente; 
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 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 L.R. 14/2008; 

 Legge n. 213/2012; 

 Legge n. 85/2023; 

Codice e descrizione AST24.U077.04 Altri servizi per adulti in grave difficoltà 

Finalità 

Pris (Pronto Intervento Sociale): servizio H24 per inserimento in protezione di persone senza dimora 

in situazione di indifferibilità ed urgenza;     Centro diurno: struttura aperta 365 g/anno per garantire 

nella fascia pomeridiana accoglienza e progetti di inclusione sociale a persone senza dimora;     Stazione 

di posta: offerta di domicilio postale a persone senza dimora. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 Legge Regionale n. 14/2015; 

 D.L. n. 4/2019 (convertito in Legge n. 26/2019); 

 D.P.C.M. n. 159/2013; 

 D.M. n. 146/2016; 

 Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale vigente; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003 

PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE 

Codice e descrizione AST24.U078.01 Riorganizzazione dell'attività dei servizi sociali in una “logica smart” 

Finalità 

Alla luce della nuova organizzazione del lavoro in una “logica smart”, con l'implementazione di 

modalità gestionali ed operative strettamente connesse con il salto digitale emerso con la situazione 

emergenziale si ritiene opportuno proseguire con le modalità gestionali implementate e integrate come 

segue:  - digitalizzazione delle tipologie di attivazione degli interventi indicati al Capo II del Codice 

delle norme regolamentari in materia di servizi sociali, socio sanitari e socio abitativi ai sensi della L. 

241/90; - digitalizzazione delle procedure dell’Ufficio Amministrativo attività socio-sanitarie; - 

predisposizione Schede Processo per ciascun procedimento amministrativo in capo al Settore ed 

aggiornamento semestrale dello stesso a cura del Responsabile di Procedimento e del team assegnato. 

Tale modalità valorizza alcune peculiarità dell’approccio digitale che devono essere confermate 

affinché diventino strutturali a partire dall’anno venturo. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.L.gs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 8/04/2019; 

 L. 190/2012 

Codice e descrizione 
AST24.U078.02 Programmazione: Piano Distrettuale per la Salute e il Benessere Sociale - 

Gestione Associata dei Servizi Sociali e Sociosanitari 

Finalità 

Attività di analisi e programmazione dei bisogni sul territorio del Distretto Cesena-Valle Savio, analisi 

della domanda e dell'offerta di servizi, programmazione e pianificazione delle risorse e delle attività. 

Sulla base del Piano Sociale e Sanitario regionale predisposizione dei principali documenti di 

programmazione territoriale a valenza distrettuale (Piano Distrettuale per la Salute e Benessere Sociale 

triennale e Programmi Attuativi annuali comprensivi di piani economici per i progetti sociali e per la 

non autosufficienza) a supporto della definizione del sistema delle azioni che i servizi pubblici, in 

sinergia con il Terzo Settore, si prefiggono di realizzare ogni anno e nel triennio. Monitoraggio delle 

risorse e dell'andamento delle attività, con particolare riferimento a quelle relative al Fondo Regionale 

per la Non Autosufficienza (FRNA), al Fondo nazionale per la Non Autosufficienza (FNA) ai 
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programmi finalizzati, al Fondo Sociale locale, anche ai fini di assolvere al debito informativo nei 

confronti della Regione Emilia Romagna (piattaforma cup2000 per FRNA - FNA e "quadro allargato", 

programmazione rendicontazione Fondo Sociale locale, programmazione/ rendicontazione progetti 

finalizzati). Predisposizione e monitoraggio della programmazione della gestione Associata dei Servizi 

Sociali e Sociosanitari tra Unione di Comuni Vallesavio e Azienda Unità Sanitaria Locale della 

Romagna con strumenti dedicati (programmazione a preventivo, preconsuntivo, consuntivo) ed 

incontri di monitoraggio/ verifica periodici con gli attori coinvolti nel percorso 

programmatorio/gestionale. Monitoraggio e supporto al sistema informativo interno. Supporto al 

Comitato di Distretto/ Welfare per la definizione della programmazione socio sanitaria sulla base delle 

risorse distrettuali assegnate dalla Regione ( ripartite dalla CTSS) ed integrate da risorse degli EEL. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

Codice e descrizione 

AST24.U078.03 Gestione amministrativa-contabile dei contratti e rapporto con i fornitori sia dei 

servizi sociosanitari accreditati per anziani e disabili che co-progettati in area disabili e rapporto 

con i portatori d'interesse 

Finalità 

Sulla base della programmazione socio sanitaria distrettuale dei Comitati di Distretto, correlata alle 

risorse distrettuali assegnate dalla Regione ripartite dalla Conferenza territoriale Socio Sanitaria 

(CTSS) e eventualmente integrate da risorse degli Enti Locali, l'ufficio di Piano, per la parte socio-

sanitaria, congiuntamente ai tecnici AUSL per la parte sanitaria, cura l'istruttoria per la negoziazione 

con i Soggetti Gestori accreditati nella definizione dei contratti di servizio o aggiornamento degli 

allegati tecnici ai contratti in vigore (volumi di attività e costi) e gestione amministrativa contabile 

conseguente. Quando interessata la gestione del Fondo Regionale Non Autosufficienza (FRNA) / 

Fondo Non Autosufficienza (FNA), il direttore di distretto e il Dirigente/Responsabile dei Servizi 

Sociali definiscono e sottoscrivono i contenuti dei contratti di servizio per la committenza socio 

sanitaria annuale. Per quanto riguarda l’attività di comunicazione istituzionale, informazione e 

partecipazione rivolta al terzo settore (si stima il coinvolgimento di almeno una cinquantina di 

Associazioni), alle organizzazioni sindacali e al privato sociale, essa si sviluppa attraverso 

l'organizzazione e la gestione di incontri, tavoli di lavoro (almeno 4 o 5 tavoli), aggiornamento sito 

web dedicato, organizzazione di eventi- convegni correlati, gestione associata AUSL. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.G.R. n. 772/2007, D.G.R. n. 514/2009, D.G.R. n. 273/2016, D.G.R. n. 564/2000 e ss.mm. 

Codice e descrizione AST24.U078.04 Sportello Sociale 

Finalità 

Lo sportello sociale si configura come importante punto di riferimento per il primo accesso degli utenti. 

L'obiettivo è aiutare e condurre le persone ad accedere ai servizi e alle risorse sociali esistenti sul 

territorio attraverso un'attività di accoglienza, di ascolto, di informazione, di orientamento e di 

accompagnamento. Lo sportello sociale è presente in tutti i comuni del distretto. Nella primavera del 

2023, a fronte di un aumento del disagio sociale, si decide di implementare le ore dello sportello sociale, 

per un'accoglienza tempestiva dell'utenza.  L'avvio dei Punti Unici di Accesso (PUA) ne 

interesserà/modificherà l'organizzazione. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 8/04/2019; 
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 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 DGR n.1012/2014 

Codice e descrizione AST24.U078.05 Attività di Monitoraggio e Vigilanza nelle Strutture del territorio 

Finalità 

Le verifiche effettuate dall’Ufficio Monitoraggio hanno come fine l’osservazione delle principali 

attività assistenziali ed educative, delle modalità di intervento ed approccio all’utente (anziani, persone 

con disabilità e minori) da parte degli operatori, sottolineando il livello di personalizzazione del 

servizio e la coerenza dello stesso rispetto ai bisogni dell’utente, ai progetti assistenziali ed educativi e 

ai protocolli e procedure interne. Tali verifiche vengono effettuate per i Servizi Residenziali e 

Semiresidenziali, accreditati e non accreditati.  Le verifiche sono strumento per intercettare anche 

eventuali forme di maltrattamento. A tal proposito si è tenuto un evento formativo, promosso dal 

Settore Servizi Sociali, ed indirizzato ad AUSL e a tutti gli Assistenti Sociali di tutte le Aree del Settore 

Servizi Sociali, poiché la ricerca empirica internazionale sul maltrattamento ha dimostrato come in 

ogni struttura residenziale questo fenomeno rischia di essere sempre presente, pur se, con intensità e 

forme diverse. A tal proposito è stato implementato un sistema di monitoraggio di tutte le segnalazioni 

pervenute dai cittadini, loro parenti, AdS e/o caregiver a vario titolo coinvolti e relative alle strutture 

residenziali. Periodicamente l’Ufficio Monitoraggio, in stretto raccordo con le Assistenti Sociali 

“segnalanti”, assicura la verifica sia in itinere che ex post di tutte le segnalazioni pervenute agli uffici 

sino a loro chiusura. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

Codice e descrizione 
AST24.U078.06 Contributi per progetti con finalità sociali o socio-sanitarie presentati da 

associazioni, enti e gruppi 

Finalità 

L'Unione, nell'ottica di una politica di sinergia e attivazione del Terzo settore, valorizza alcune delle 

azioni svolte da enti, associazioni e gruppi del territorio attraverso il finanziamento di progettualità e 

attività di rilevanza sociale significative, di studio e di ricerca, di formazione, di documentazione, di 

aggregazione che concernono la prevenzione o l'eliminazione delle situazioni determinanti stati di 

bisogno, disagio ed emarginazione. Progettualità in aiuto alle persone e alle famiglie che versano in 

condizioni di grave povertà ed emarginazione, e/o alle persone non autosufficienti (anziani e disabili). 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 

Codice e descrizione AST24.U087.01 Centro per le famiglie 

Finalità 

Il Centro per le Famiglie aperto nel territorio del Comune di Cesena, la cui gestione è affidata ad Asp, 

si occupa prevalentemente della realizzazione di progetti di promozione dell'affido e del sostegno 

familiare in collaborazione con l'Azienda U.S.L., della gestione ed organizzazione di gruppi di 

sostegno per le famiglie affidatarie e di gruppi di discussione per genitori separati, oltre a fornire 

informazioni sui servizi, le opportunità e le attività per le famiglie in ambito educativo, culturale, 

legislativo e sanitario. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 
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Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 L.R. 27/89; 

 D.G.R. 391/2015 

Codice e descrizione AST24.U087.02 Agenzia per la famiglia 

Finalità 

L'Agenzia per la Famiglia consoliderà il proprio operato a supporto delle famiglie del territorio, in 

relazione a specifici momenti della vita, e nella stretta relazione con i servizi pubblici (anche scuole) e 

con il Terzo Settore, per i progetti che intersecano le necessità delle persone. Si conferma, quindi, il 

ruolo di promozione culturale, sociale, educativa ed economica dell'Agenzia delle Famiglia, attraverso 

le iniziative che già da alcuni anni accompagnano il territorio, con grande gradimento ("Benvenuto 

bebè", allestimento di postazioni di baby pit-stop), ma verranno realizzate anche iniziative informative 

come la produzione di opuscoli su specifiche tematiche. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 L.R. 27/89; 

 D.G.R. 391/2015 

COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 

Codice e descrizione AST24.U088.01 Attività Giuridico-Amministrativa di supporto 

Finalità 

La presente attività si dirama in 4 filoni principali: REDAZIONE E REVISIONE CONTRATTUALE 

DEL SETTORE. Nell'ambito delle attività proprie del Settore Servizi Sociali, il Settore Amministrativo 

cura le varie fasi di affidamenti/gare e loro coordinamento (Codice dei contratti pubblici), attraverso la 

redazione di: indagine di mercato- richiesta di preventivi - determina a contrarre, determina di 

affidamento, redazione del contratto, cura dei controlli e della fase dell'esecuzione del contratto stesso. 

Tale attività si sviluppa altresì nel coordinamento degli strumenti giuridici e contrattuali del PNRR. 

CONTRIBUTI AD ENTI E ASSOCIAZIONI IN CAMPO SOCIALE. Nell'ambito delle attività 

proprie del Settore Servizi Sociali, il Settore Amministrativo cura le varie fasi di procedimenti di co-

progettazione con gli Enti del Terzo Settore (codice del Terzo Settore) attraverso la redazione di bandi, 

cura dell'istruttoria, attribuzione di contributi, redazione di Convenzioni/Accordi di collaborazione con 

gli ETS per le azioni di interesse al Settore in coordinamento con il Piano di Zona. PATROCINI AD 

ENTI E ASSOCIAZIONI IN CAMPO SOCIALE. L'Unione, su richiesta dell'organizzatore, può 

concedere un patrocinio per manifestazioni, iniziative e progetti. Tale concessione può comportare, su 

richiesta dell'interessato, un beneficio economico a titolo di partecipazione alle spese di promozione 

fino ad un importo massimo stabilito dall'Amministrazione dell'Unione. SUPPORTO GIURIDICO 

AMMINISTRATIVO. Nell'ambito delle attività proprie del Settore Servizi Sociali, il Settore 

Amministrativo fornisce il supporto giuridico amministrativo alle attività del Settore stesso, tramite 

pareri, approfondimenti giuridici e assistenza e definizione legale del Settore servizi sociali. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.lgs. n. 117/2017; 

 Decreto MLPS n. 72/2021 

Codice e descrizione AST24.U088.02 Riorganizzazione contrattuale ASP 

Finalità 
L’attività verte su due aree di lavoro: a) Definizione accordo quadro con ASP ai sensi della Legge 

Regionale n.2/2003 e ss.mm.ii. e Legge Regionale n.12/2013 e ss.mm.ii tra l’Unione Valle Savio, il 
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Comune di Cesena ed ASP Cesena Valle Savio, per definire in maniera organica tutti i servizi/attività 

che ASP gestisce in collaborazione con gli Enti. Tali attività/servizi potranno essere svolte nella duplice 

forma: affidamento del servizio ad ASP da parte del soggetto committente oppure accordo 

collaborativo ai sensi art. 15 L. 241/90. b) Attività amministrativo contabile relativamente alle attività 

per cui l’Unione in qualità di committente affiderà ad ASP sulla base dell’Accordo quadro e relative 

schede di attuazione: atti contabili (impegni, fatture e atti di liquidazione); attività di gestione degli 

stanziamenti del bilancio sui servizi/attività affidati ad ASP; partecipazione a incontri su 

programmazione attività ASP, monitoraggio e rendicontazione attività/servizi ASP. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.lgs. n. 117/2017 

MINORI 

Codice e descrizione 
AST24.U096.01 Sostegno alle responsabilità familiari, tutela dei minori, affidamento e adozione. 

Gestione di Spazio Neutro 

Finalità 

L’attività verte sulle seguenti linee d’intervento: Affido familiare come istituzione dell'ordinamento 

civile italiano (legge 184/83, legge 149/01, 173/2015; DGR 1904/2011 e ss.mm.ii) e successivamente 

inserito nel nostro vigente Codice delle Norme regolamentari dei Servizi Sociali dell’Unione Valle 

Savio. L’affido si prefigge di garantire al minore (residenti nel territorio di competenza, di nazionalità 

italiana o straniera, in situazioni particolari oltre il 18° anno d’età, ma comunque non oltre il 21°) le 

cure e gli affetti necessari presso un altro ambiente familiare idoneo ad assicurare un adeguato sviluppo 

psico-fisico in seguito a una valutazione dei Servizi Sociali e Sanitari. Concretamente si realizza 

attraverso l’inserimento del minore in una famiglia idonea ad accoglierlo, in ottemperanza anche alle 

eventuali prescrizioni dell’Autorità Giudiziaria competente. I Servizi sociali e sanitari preposti sono 

rappresentati da Equipe Affido ed Equipe Territoriale Integrata; Servizio di adozione, la cui attività è 

svolta in sinergia con il consultorio familiare dell'AUSL, il quale si occupa di attivare corsi di 

informazione e sensibilizzazione sulle tematiche adottive rivolti alle coppie, svolge la valutazione, a 

livello psico-sociale, della coppia il cui esito sarà inviato al Tribunale per i Minorenni. Sono stati 

attivati gruppi di sostegno post adozione rivolti ai genitori adottivi; Rapporti con l’Autorità giudiziaria, 

la quale richiede ai servizi sociali di esprimere valutazioni sulla situazione familiare quando si ipotizza 

uno stato di scarsa protezione e di comportamento pregiudizievole nei confronti dei figli e di formulare 

un progetto al fine della recuperabilità delle funzioni genitoriali; Inserimento di minori in Strutture 

Residenziali e di pronta accoglienza (Comunità familiari/educativa; Comunità di Pronta Accoglienza; 

Comunità madre-bambino). Spazio Neutro è un servizio a gestione ASP per l'esercizio del diritto di 

visita e di relazione, secondo i principi enunciati dell'art. 9 della "Convenzione dei diritti dell'infanzia" 

su invio dell'Equipe Tutela del Servizio Minori, famiglie e marginalità, anche a seguito di decreto del 

TM. Attraverso questo spazio si intende sostenere la continuità della relazione tra il bambino ed i suoi 

genitori a seguito di separazione, divorzio conflittuale, affido e altre vicende di grave e profonda crisi 

famigliare. Progetto P.I.P.P.I. per la prevenzione dell'istituzionalizzazione dei minori attraverso 

dispositivi di educativa domiciliare, vicinanza solidale, contributi economici, gruppi con genitori e 

bambini. Pronto Intervento Sociale Minori = Data di decorrenza: 22/06/2022; Collocamento minori in 

protezione ai sensi dell’art. 403 c.c., quando il minore è moralmente o materialmente abbandonato o si 

trova esposto, nell’ambiente familiare, a grave pregiudizio e pericolo per la sua incolumità psicofisica 

e vi è dunque emergenza di provvedere, la pubblica autorità, a mezzo degli organi di protezione 

dell’infanzia, lo colloca in luogo sicuro, sino a quando si possa provvedere in modo definitivo alla sua 

protezione.   

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 
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 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale vigente; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R. n. 1102/2014; 

 Legge n. 184/1983 e ss.mm. 

 D.G.R. n. 1904/2011; 

 Legge n. 206/2021 (“Riforma Cartabia”) 

Codice e descrizione AST24.U096.02 PAI per utente (area minori/ famiglie, marginalità e anziani) 

Finalità 

A seguito della valutazione dello stato di bisogno e il coinvolgimento dell’interessato, il PAI è definito 

e formalizzato nell’ambito della valutazione multidimensionale (UVMG, UVM, UVMD). Il PAI 

individua gli interventi necessari per affrontare, coerentemente all’effettivo stato di bisogno e le 

problematiche che il caso presenta e delinea gli obiettivi da raggiungere, fissando tempi e modalità di 

realizzazione e verifica degli stessi.  Il PAI  è soggetto alle verifiche programmate che possono portare 

al suo aggiornamento o alla sua conclusione. 

Base giuridica del 

trattamento 

 Regolamento (UE) 2016/679 (art. 6, par. 1); D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii. (Codice in 

materia di protezione dei dati personali);  

 GDPR (art. 6, par. 1); Codice Privacy (D.lgs. n. 196/2003, novellato dal D.lgs. n. 101/2018); 

 Regolamento per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Unione n. 9 del 08/04/2019; 

 Codice delle norme regolamentari in materia di Servizi Sociali, Socio-Sanitari e Socio-Abitativi 

approvato con delibera di Consiglio Unione n. 27 del 21/12/2015 e successive modifiche; 

 D.P.C.M. n. 159/2013; D.M. n. 146/2016; 

 Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 347/2019; 

 Codice deontologico dell’Assistente Sociale vigente; 

 Legge n. 328/2000; 

 Legge Regionale n. 2/2003; 

 D.G.R. n. 1102/2014; 

 Legge n. 184/1983 e ss.mm. 

 D.G.R. n. 1904/2011; 

 L.R. 14/2008 

 

Modalità di trattamento dei dati personali 

I dati personali sono trattati a mezzo di archivi cartacei ed informatici. Questi ultimi sono in parte presso il data-center 

dell’Unione dei Comuni “Valle del Savio” detenuto per i servizi di hosting e backup di sicurezza in cloud presso Lepida ScpA 

(Società pubblica in house partecipata dalla Regione e dagli enti locali dell’Emilia Romagna, via della Liberazione, 15, 40128, 

Bologna). Il Titolare garantisce che i dati personali sono trattati con modalità strettamente necessarie a far fronte alle finalità 

sopra indicate, nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. Il Titolare è assoggettato alla regolare 

tenuta del registro delle attività di trattamento dei dati personali di riferimento, costantemente aggiornato (art. 30 GDPR). Tale 

registro è tenuto in formato elettronico e viene messo, su richiesta, a disposizione dell'Autorità Garante per la protezione dei 

dati personali. 
 

Trasferimento dei dati a paesi terzi o a un’organizzazione internazionale  
I dati personali saranno trattati all’interno dell’Unione Europea e conservati su server ubicati all’interno dell’Unione Europea. 

L’eventuale trasferimento dei dati verso Paesi terzi avverrà in conformità alla normativa vigente in materia. 

 

Misure di sicurezza 
Il Titolare ed il Settore, garantiscono, per quanto di competenza, l’adozione di misure tecniche ed organizzative atte a garantire 

un livello di sicurezza adeguato al rischio ai sensi dell’art. 32 del Regolamento (UE) 2016/679. Il trattamento dei dati è 

effettuato a cura delle persone autorizzate al trattamento e allo svolgimento delle procedure amministrative. 

 

Destinatari dei dati - Comunicazione dei dati  
I dati personali trattati dal Settore non saranno comunicati a soggetti terzi, né oggetto di pubblicazione o diffusione, salvo che 

disposizioni di legge o di regolamento dispongano diversamente. I dati potranno essere comunicati al personale comunale dei 

servizi amministrativi coinvolti nel procedimento, all’uopo autorizzati dal Titolare, al fine dell’adempimento delle mansioni 

e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse ovvero per l’adempimento dei rispettivi obblighi 

di legge, nel rispetto dei principi di semplificazione amministrativa, autocertificazione e decertificazione tra uffici pubblici. I 
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dati personali potranno, altresì, essere comunicati a pubbliche amministrazioni nel rispetto delle disposizioni normative vigenti 

e ai gestori di pubblico servizio convenzionati con il Titolare, che svolgono attività connesse e strumentali alla prestazione dei 

servizi erogati.  

 

Tempo di conservazione dei dati 
I dati personali saranno conservati per il tempo in cui l’ente è soggetto agli obblighi di conservazione ex lege, fatta salva 

l’ulteriore conservazione degli stessi laddove necessaria all’adempimento di specifici obblighi giudiziari.  

 

Diritti dell’interessato 
L’interessato potrà esercitare, nei casi previsti, i diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare, potrà esercitare il diritto di accesso (art. 15), il diritto di rettifica (art. 16), il diritto alla cancellazione/oblio (art. 

17), il diritto di limitazione di trattamento (art. 18), il diritto di opposizione (art. 21). L’esercizio di tali diritti è subordinato ai 

limiti, alle regole e procedure previste dal Regolamento (UE) 2016/679 e dalla normativa vigente in materia. 

Si informa che, nei casi in cui: 

- il trattamento sia basato sull’articolo 6, par. 1, lettera a), del Regolamento (UE) 2016/679 ovvero l’interessato ha espresso 

il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità; 

- il trattamento sia basato sull’articolo 9, par. 2, lettera a) del Regolamento (UE) 2016/679 ovvero l’interessato ha prestato 

il proprio consenso esplicito al trattamento di categorie particolari di dati per una o più finalità specifiche, salvo nei casi 

in cui il diritto dell’Unione o degli Stati membri dispone che l’interessato non possa revocare il divieto di trattare categorie 

particolari di dati personali; 

l’interessato ha il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul 

consenso prestato prima della revoca (art. 13, c. 2., lett. c), Regolamento (UE) n. 679/2016).  

Si informa, altresì, che il diritto alla portabilità dei dati “non si applica al trattamento necessario per l’esecuzione di un compito 

di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento” (art. 20, paragrafo 

3, Regolamento (UE) 2016/679). Tale diritto "non dovrebbe applicarsi qualora il trattamento si basi su un fondamento 

giuridico diverso dal consenso o contratto. Per sua stessa natura, tale diritto non dovrebbe essere esercitato nei confronti 

dei titolari del trattamento che trattano dati personali nell'esercizio delle loro funzioni pubbliche. Non dovrebbe pertanto 

applicarsi quando il trattamento dei dati personali è necessario per l’adempimento di un obbligo legale cui è soggetto il titolare 

del trattamento o per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento" (Considerando 68 del Regolamento (UE) 2016/679). 

I diritti possono essere esercitati, contattando il Titolare del trattamento e utilizzando gli appositi moduli reperibili sul sito web 

dell’Unione dei Comuni Valle del Savio (link: https://www.unionevallesavio.it/). L’istanza per l’esercizio dei diritti può essere 

inoltrata all’Unione dei Comuni Valle del Savio ad uno dei seguenti recapiti, o al DPO ai dati di contatto reperibili sul sito 

web istituzionale: 

- Unione dei Comuni Valle del Savio con sede legale a Cesena (FC), cap. 47521, Piazza del Popolo n. 10; 

- PEC: protocollo@pec.unionevallesavio.it 

- E-mail: protocollo@unionevallesavio.it 

- E-mail: privacy@unionevallesavio.it 

Concordemente a quanto previsto dall’art. 12 del GDPR, il Titolare, in base alle risultanze del Settore, fornirà all’interessato 

le informazioni relative all'azione intrapresa senza ingiustificato ritardo e, comunque, al più tardi entro un mese dal 

ricevimento della richiesta stessa. Tale termine potrà essere prorogato di due mesi, se necessario, tenuto conto della 

complessità e del numero delle richieste. Il Titolare del trattamento informa l'interessato di tale proroga, e dei motivi del 

ritardo, entro un mese dal ricevimento della richiesta. Se l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, le 

informazioni sono fornite, ove possibile, con mezzi elettronici, salvo diversa indicazione dell’interessato.  

Le informazioni fornite ed eventuali comunicazioni e azioni intraprese ai sensi degli articoli da 15 a 22 e 34 GDPR sono 

gratuite. Se le richieste dell’interessato sono manifestamente infondate o eccessive, in particolare per il loro carattere ripetitivo, 

il Titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole tenendo conto dei costi amministrativi sostenuti per 

fornire le informazioni o la comunicazione o intraprendere l’azione richiesta oppure rifiutare di soddisfare la richiesta. 

Incombe al Titolare del trattamento l’onere di dimostrare il carattere manifestamente infondato o eccessivo della richiesta. 

 

Diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo 
Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, l’interessato che ritenga che il trattamento che lo riguarda violi 

il Regolamento (UE) 2016/679 ha il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo, segnatamente nello Stato membro 

in cui risiede abitualmente, lavora oppure del luogo ove si è verificata la presunta violazione. L’autorità di controllo italiana 

è il Garante per la protezione dei dati personali, con sede a Roma, IT-00187, Piazza Venezia n. 11, Sito web: 

www.garanteprivacy.it 

 

Aggiornamento 
La presente informativa potrà essere integrata con ulteriori indicazioni per motivi organizzativi, eventuali modifiche normative 

o regolamentari ovvero legate a provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali o delle autorità deputate in 

materia.  

mailto:privacy@unionevallesavio.it
http://www.garanteprivacy.it/
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Specifiche informative verranno pubblicate nelle pagine del sito istituzionale per l'erogazione di determinati servizi.  

Luogo e data Cesena 12/07/2024. 

Ultimo aggiornamento il 12/07/2024 


